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Le FASI del CICLO di VITA
del PROGETTO
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Richiamo: Il Ciclo di Vita del Progetto

Inizio Finetempo

fa
se
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i p

ro
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et
to

Avvio Pianificazione Esecuzione Monitoraggio Chiusura

•Avvio, ossia definizione e autorizzazione per l’inizio delle attività del progetto
•Pianificazione, definizione e dettaglio obiettivi e schedulazione azioni necessarie a raggiungere gli stessi
•Esecuzione, coordinamento di persone e risorse dando azione al piano
•Monitoraggio, controllo e analisi del progetto per identificare variazioni e implementare azioni correttive
•Chiusura, formalizzazione di accettazione del prodotto-servizio e conclusione.

Un progetto è caratterizzato da un ciclo di vita, che è suddiviso in 5 fasi interrelate e successive che
collegano l’inizio e la fine del progetto fino al raggiungimento dei risultati finali e degli obiettivi prefissati.
Ciascuna fase è a sua volta contraddistinta dai processi di gestione, attraverso i quali è possibile
pianificare, eseguire e controllare lo stato del progetto durante tutto il suo sviluppo.

Sequenza identificabile di eventi
Insieme di attività coerenti che producono risultati 

definiti e che costituiscono l’input per la fase 
successiva

FASE

Fonte: PMIBOK® 2008
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Le fasi sono in genere sequenziali e
vengono comunemente definite da una
forma di trasferimento di informazioni
tecniche o da un passaggio di consegne dei
componenti tecnici.

I costi ed i livelli del personale coinvolti
sono generalmente più bassi nella fase
iniziale, raggiungono il picco nelle fasi
intermedie, per poi diminuire nella fase
finale.

Il livello di incertezza, e quindi anche il
rischio di non riuscire a raggiungere gli
obiettivi, è maggiore all’inizio del progetto.
In genere la certezza di raggiungere il
completamento si intensifica
progressivamente con l’avanzamento del
progetto.

Il ciclo di vita del progetto definisce:
1)Quale lavoro deve essere svolto in ogni fase; 
2)Quando devono essere prodotti i deliverable e come ogni deliverable deve essere analizzato e validato; 
3)Chi è coinvolto in ogni fase;  
4)Come controllare e approvare ciascuna fase.

Caratteristiche del Ciclo di Vita

Fonte: PMIBOK® 
2008



© Giustina Secundo 2011

Collegamenti con le aree di attività e i processi

Inizio Finetempo

fa
se

 d
i 

p
ro

g
et

to

Avvio Pianificazione Esecuzione Monitoraggio Chiusura

Nel corso delle 5 FASI del 
ciclo di vita di un progetto 

…

… vengono svolte 9 AREE di 
ATTIVITÀ relative al 

project management …

… e tali aree includono un 
totale di 44 PROCESSI 

diversi di project 
management.

Fonte: PMIBOK® 
2008
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Ciclo di Vita del Progetto: Avvio (1)

Nel corso della FASE di AVVIO:

1. Si produce una descrizione precisa degli obiettivi del progetto. La
documentazione di tale decisione contiene una descrizione dettagliata
contesto del progetto e del prodotto da realizzare (ambito del progetto),
dei deliverable, della durata del progetto e una previsione delle risorse
per l’analisi dell’investimento da parte della struttura organizzativa.

2. Vengono ulteriormente specificate la descrizione iniziale dell’ambito
e le risorse che la struttura organizzativa è disposta a investire.

3. Se non è già stato assegnato, viene selezionato un project
manager.

4. Vengono inoltre documentati gli assunti e i vincoli iniziali di
progetto.

5. Tali informazioni vengono inserite nel Project Charter e, una volta che
questo è stato approvato, il progetto riceve l’autorizzazione ufficiale.

La FASE di AVVIO comprende i processi che facilitano l’autorizzazione formale a iniziare un nuovo
progetto o una nuova fase di progetto.

Fonte: PMIBOK® 2008
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Ciclo di Vita del Progetto: Avvio (2)

Gli Stakeholder di Progetto sono persone o strutture organizzative attivamente coinvolte nel 
progetto o i cui interessi possono anche influire sugli obiettivi e sui risultati del progetto. 
Il coinvolgimento dei clienti e degli altri stakeholder durante la fase di avvio aumenta le probabilità che ci 
siano condivisione del progetto, accettazione dei deliverable e soddisfazione dei soggetti coinvolti. Tale 
accettazione è alla base del successo del progetto. 

STAKEHOLDER DESCRIZIONE

Project Manager Persona responsabile della gestione del progetto

Cliente/Utente Persona o organizzazione che utilizzerà il risultato del progetto

Performing
Organization

Impresa coinvolta direttamente nello svolgimento del lavoro del
progetto

Sponsor Persona o gruppo che fornisce le risorse finanziarie (o altre)
necessarie al progetto

Core Team Gruppo incaricato dell’esecuzione del lavoro previsto dal progetto

Gruppo di Project 
Management

Membri del gruppo di progetto direttamente coinvolti nelle attività 
di Project Management. 

Soggetti Influenti

Persone o gruppi che sono non direttamente collegati con
l’acquisto o l’uso del prodotto del progetto ma che, in forza di
legami con soggetti sopra, possono influire positivamente o
negativamente sul corso del progetto.

Fonte: PMIBOK® 2008
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Obiettivi della FASE di pianificazione:

La FASE di PIANIFICAZIONE comprende tutti i processi che consentono lo sviluppo del
piano di Project Management. Tali processi contribuiscono alla identificazione, definizione e
maturazione dell’ambito e del costo del progetto e alla schedulazione delle attività di
progetto. Mano a mano che il progetto si arricchisce di informazioni, si identificano o si
risolvono le relazioni di dipendenza, i requisiti, i rischi, le opportunità, gli assunti e i vincoli.

Allocare le 
RISORSE al 

momento giusto e 
per la durata 
necessaria

Assegnare al team di 
progetto le PERSONE

più adatte impegnandole 
a tempo pieno

Realizzare un 
MONITORAGGIO 

ed un 
CONTROLLO

efficace

Ciclo di Vita del Progetto: Pianificazione (1)

Fonte: PMIBOK® 2008
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Vincoli:
• durata
• risorse

Metodologie e Strumenti per la Pianificazione

COSA

COME

WBS/Work Breakdown Structure

Schedulazione: GANTT, PERT, CPM

QUANDO

OBS/ Organisation Breakdown Structure

QUANTO COSTA

Budget  dei  costi

Costo risorse

PBS/Product  Breakdown Structure

CHI

Ciclo di Vita del Progetto: Pianificazione (2)



© Giustina Secundo 2011

Output della pianificazione:  il PIANO riassuntivo del progetto

E’ un piano dettagliato della realizzazione dell’opera in termini di:
• analisi del contesto  (Ambito)
• requisiti del prodotto e del processo da realizzare (Obiettivo)
• attività elementari da svolgere e loro sequenza logica (Cosa e come 

fare)
• risorse (umane e materiali) (Risorse necessarie)
• piani economici e budget (Quanto costa)
• Tempi e schedulazione (Quando fare)
• individuazione di responsabilità (Chi)

Ciclo di Vita del Progetto: Pianificazione (3)
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La FASE di ESECUZIONE comprende i processi utilizzati per portare a termine il lavoro definito nel piano
di Project Management per soddisfare i requisiti del progetto. Questo gruppo di processi prevede il
coordinamento delle persone e delle risorse, oltre all’integrazione e all’esecuzione delle attività
del progetto come stabilito nel piano di Project Management. Questo gruppo di processi si occupa
anche dell’ambito definito nella descrizione dell’ambito del progetto e dell’implementazione delle modifiche
approvate.

Nel corso della fase di ESECUZIONE:

1. Si possono produrre degli scostamenti possono
riguardare la durata delle attività, la produttività e la
disponibilità delle risorse e i rischi non previsti; potrebbero
influire o meno sul piano di Project Management e
potrebbero richiedere un’attività di analisi;
2.Il risultato dell’analisi può generare una richiesta di
modifica che, se approvata, comporterà la modifica del
piano di Project Management ;

Il budget del progetto viene in massima parte utilizzato per
lo svolgimento dei processi appartenenti al gruppo di
processi di esecuzione.

Ciclo di Vita del Progetto: Esecuzione

Fonte: PMIBOK® 2008
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La FASE di MONITORAGGIO E CONTROLLO comprende i processi eseguiti per osservare l’esecuzione del
progetto in modo da poter identificare tempestivamente i potenziali problemi e adottare le
adeguate misure correttive, ove necessarie, al fine di controllare l’esecuzione del progetto. Il
principale vantaggio di questo gruppo di processi è che consente di osservare e misurare regolarmente le
prestazioni del progetto al fine di identificare gli scostamenti dal piano di Project Management.

Nel corso della FASE di MONITORAGGIO e CONTROLLO:

1.Il continuo monitoraggio fornisce al gruppo di progetto una
conoscenza delle condizioni del progetto ed evidenzia le eventuali
aree che richiedono un’attenzione particolare.
2.Il gruppo di processi di monitoraggio e controllo non solo consente
di monitorare e controllare il lavoro svolto all’interno di un gruppo di
processi, ma monitora e controlla anche lo sforzo totale profuso nel
progetto.
3.Quando gli scostamenti mettono a repentaglio gli obiettivi del
progetto, si ritorna sui processi di pianificazione suggerendo degli
aggiornamenti al piano di Project Management.
4.Il mancato completamento di un’attività alla data di fine pianificata
può richiedere modifiche al piano delle risorse, il ricorso al lavoro
straordinario o compromessi tra budget e obiettivi della schedulazione.

Ciclo di Vita del Progetto: Monitoraggio

Fonte: PMIBOK® 2008
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La FASE di CHIUSURA comprende i processi utilizzati per terminare
formalmente tutte le attività di un progetto o di una fase di progetto, per
inoltrare ad altri il prodotto finito o per chiudere un progetto annullato.
Questa fase, una volta completata, verifica che il lavoro sia stato portato a
termine per chiudere formalmente il progetto o la fase di progetto e ne
decreta formalmente la conclusione.

La FASE di CHIUSURA prevede la 
chiusura del progetto e la 
conclusione del contratto.

Ciclo di Vita del Progetto: Chiusura

Fonte: PMIBOK® 2008
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I gruppi di processi di Project Management sono collegati mediante i risultati che producono.
L’output di un processo diviene in genere l’input di un altro processo oppure rappresenta un deliverable del
progetto.
Il gruppo di processi di pianificazione fornisce al gruppo di processi di esecuzione un piano di Project
Management documentato e una descrizione dell’ambito del progetto e, spesso, mano a mano che il
progetto avanza, aggiorna il piano di Project Management. Inoltre, i gruppi di processi sono raramente
eventi discreti o occasionali; spesso sono infatti composti da attività sovrapposte che si verificano a vari
livelli di intensità per l’intero corso del progetto

Modalità di interazione dei 
gruppi di processi e il livello 
di sovrapposizione in 
momenti diversi del progetto. 
I gruppi di processi 
interagiscono sia all’interno 
di una singola fase di 
progetto che su più fasi di 
progetto.

Interazione tra le Fasi

Fonte: PMIBOK® 2008
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Le AREE di GESTIONE 
ed i PROCESSI di un 

PROGETTO
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1. Gestione ambito (Scope mgmt)
2. Gestione integrazione (Integration mgmt)
3. Gestione tempi (Time mgmt)
4. Gestione costi (Cost mgmt)
5. Gestione qualità (Quality mgmt)
6. Gestione risorse umane (Human resource mgmt)
7. Gestione comunicazione (Communication mgmt)
8. Gestione forniture (Procurement mgmt)
9. Gestione rischi (Risk mgmt)

Aree di Attività: Introduzione

La gestione del 
progetto è un attività 
interdisciplinare che 
richiede un approccio 
sistemico

All’interno delle 5 FASI DEL CICLO di VITA di un progetto, si identificano 9 AREE  di 
GESTIONE relative ai 44 PROCESSI RAPPRESENTATIVI di Project Management visti in 

precedenza

(es. Boeing 
787)
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Visione 
d’insieme delle 
AREE di 
conoscenza di 
dei PROCESSI 
di Project 
Management 

Aree e Processi del Project Management

Fonte: PMIBOK® 2008
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Gestione dell'ambito del progetto: comprende i processi
necessari ad assicurare che un progetto includa tutto il lavoro
richiesto, e soltanto il lavoro richiesto ai fini del suo
completamento con successo. Il suo obiettivo primario è definire
e controllare ciò che è incluso nel progetto e ciò che non lo è.

PROCESSI DESCRIZIONE

Pianificazione 
dell'ambito

Creazione di un piano di gestione dell'ambito del progetto che
documenti come l’ambito del progetto sarà definito, verificato
e controllato e come sarà creata e definita la struttura di
scomposizione del lavoro

Definizione dell'ambito
Sviluppo di una descrizione dettagliata dell'ambito del
progetto che servirà come base per le future decisioni del
progetto.

Creare la WBS
Suddivisione dei principali deliverable del progetto, e del
lavoro incluso nel progetto, in componenti più piccole e quindi
maggiormente gestibili.

Verifica dell'ambito Accettazione formale dei deliverable di progetto completati.

Controllo dell'ambito Controllo delle modifiche apportate all'ambito del progetto.

ALLEGATO - Gestione dell’Ambito

Fonte: PMIBOK® 2008
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Gestione dell’integrazione di progetto comprende i processi
necessari ad identificare, definire combinare, unificare e coordinare i
vari processi e le attività di Project Management all'interno dei gruppi
di processi di Project Management.

PROCESSI DESCRIZIONE

Sviluppare il Project Charter Sviluppo del project charter che costituisce l’autorizzazione formale al progetto.

Sviluppare la descrizione 
preliminare dell'ambito del 
progetto

Sviluppo della descrizione preliminare dell'ambito: Questo comprende i requisiti
del progetto e del prodotto, i criteri, gli assunti, i vincoli e altri elementi influenti
legati al progetto, nonché la modalità con cui ogni fattore viene gestito e
affrontato all'interno del progetto.

Sviluppare il piano di Project 
Management

Documentazione delle azioni necessarie per definire, preparare, integrare e
coordinare di tutti i piani ausiliari inclusi in un piano di Project Management.

Dirigere e gestire l'esecuzione 
del progetto

Esecuzione del lavoro definito in un piano di Project Management che consente
di raggiungere i requisiti del progetto stabiliti dalla descrizione dell'ambito del
progetto.

Monitorare e controllare il 
lavoro del progetto

Monitoraggio e controllo dei processi utilizzati per avviare, pianificare, eseguire e
chiudere un progetto in modo da raggiungere gli obiettivi in termini di
prestazioni definiti nel piano di Project Management.

Controllo integrato delle 
modifiche

Analisi di tutte le richieste di modifica, approvazione delle modifiche e controllo
delle modifiche ai deliverable e agli asset dei processi organizzativi

Chiudere il progetto Completamento di tutte le attività relative all’insieme dei gruppi di processi di
Project Management che consente di chiudere formalmente il progetto stesso.

ALLEGATO - Gestione dell’Integrazione
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Gestione dei tempi di progetto:
include i processi necessari ad assicurare
il completamento del progetto nei tempi
previsti.

PROCESSI DESCRIZIONE

Sequenzializzazione 
delle attività

Identifica e documenta le relazioni di dipendenza presenti tra
le attività schedulate.

Stima delle risorse 
delle attività

Stima del tipo e della quantità di risorse necessarie ad
eseguire ciascuna attività schedulata.

Stima della durata 
delle attività

Stima del numero di periodi lavorativi necessari al
completamento di ogni attività schedulata.

Sviluppo della 
schedulazione

Analisi delle sequenze delle attività, delle durate, dei requisiti
in termini di risorse e dei vincoli di schedulazione che
consente di creare la schedulazione di progetto.

Controllo della 
schedulazione Controllo delle modifiche apportate alla schedulazione.

ALLEGATO - Gestione dei Tempi

Fonte: PMIBOK® 2008
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La gestione dei costi di progetto comprende i processi
coinvolti nella pianificazione, nella stima, nella allocazione e
nel controllo dei costi affinché il progetto venga completato
nel rispetto del budget approvato.

PROCESSI DESCRIZIONE

Stima dei costi Sviluppo di un’approssimazione dei costi delle risorse
necessarie per completare le attività di progetto

Allocazione dei costi Aggregazione dei costi stimati delle singole attività o dei Work
Package per determinare una baseline dei costi

Controllo dei costi Influenza sui fattori responsabili degli scostamenti dei costi e
controllo delle modifiche al budget del progetto

ALLEGATO - Gestione dei Costi

Fonte: PMIBOK® 2008
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La gestione della qualità di progetto comprende tutte le attività
per definire le politiche di qualità, gli obiettivi e le responsabilità
della gestione della qualità, affinché il progetto soddisfi le esigenze
per le quali è stato intrapreso. Il progetto implementa il sistema di
gestione della qualità mediante le politiche e le procedure ai quali
si affiancano attività di miglioramento costante dei processi.

PROCESSI DESCRIZIONE

Pianificazione della qualità Identificazione degli standard di qualità rilevanti per il
progetto e determinazione dei modi in cui soddisfarli.

Esecuzione 
dell'assicurazione della 
qualità

Esecuzione delle attività pianificate e sistematiche relative alla
qualità per garantire che il progetto utilizzi tutti i processi
necessari a soddisfarne i requisiti.

Esecuzione del controllo di 
qualità

Monitorare specifici risultati del progetto per determinarne la
conformità ai rispettivi standard di qualità e per individuare
metodi diretti a eliminare le cause di risultati non
soddisfacenti.

ALLEGATO - Gestione della Qualità

Fonte: PMIBOK® 2008
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La gestione delle risorse umane di progetto comprende i processi di organizzazione e
gestione del gruppo di progetto, che è costituito da persone a cui sono stati assegnati ruoli
e responsabilità ai fini del completamento del progetto stesso. Sebbene spesso si parli solo
di assegnazione di ruoli e di responsabilità, va detto che i membri del gruppo dovrebbero
essere coinvolti anche in buona parte della pianificazione e dei processi decisionali del
progetto.

PROCESSI DESCRIZIONE

Pianificazione delle 
risorse umane

Identificazione e documentazione dei ruoli, delle
responsabilità e delle relazioni di reporting del progetto, così
come creazione del piano di gestione del personale.

Acquisire il gruppo di 
progetto

Ottenimento delle risorse umane necessarie a portare a
termine il progetto.

Sviluppare il gruppo di 
progetto

Miglioramento delle competenze e dell'interazione tra i
membri del gruppo per incrementare le prestazioni del
progetto.

Gestire il gruppo di 
progetto

Rilevamento delle prestazioni dei membri del gruppo,
comunicazione dei riscontri, risoluzione delle questioni e
coordinamento delle modifiche volto a migliorare le
prestazioni del progetto .

ALLEGATO - Gestione delle Risorse Umane

Fonte: PMIBOK® 2008
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La gestione delle comunicazioni di progetto comprende i processi necessari a
garantire, tempestivamente la generazione, la raccolta, la distribuzione,
l’archiviazione, il recupero e la disposizione finale delle informazioni del progetto. I
processi di gestione della comunicazione di progetto forniscono i collegamenti critici
tra persone e informazioni, necessari per il successo della comunicazione. I project
manager possono dedicare una quantità di tempo eccessiva per comunicare con il
gruppo di progetto, gli stakeholder, il cliente e lo sponsor.

PROCESSI DESCRIZIONE

Pianificazione della 
comunicazione

Determinare le esigenze di informazione e di comunicazione degli
stakeholder di progetto.

Distribuzione delle 
informazioni

Rendere disponibili in modo tempestivo agli stakeholder di progetto le
informazioni richieste.

Reporting delle prestazioni Raccogliere e distribuire le informazioni sulle prestazioni. Ciò include, i
rapporti sull’avanzamento, le misure di avanzamento e di previsione.

Gestione degli stakeholder Gestire le comunicazioni per soddisfare i requisiti e risolvere eventuali
questioni riguardanti gli stakeholder di progetto.

ALLEGATO - Gestione della Comunicazione

Fonte: PMIBOK® 2008
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La gestione dei rischi di progetto riguarda la conduzione dei processi
legati alla pianificazione della gestione dei rischi, alla loro identificazione
e analisi, alla preparazione delle risposte ai rischi e al loro monitoraggio
e controllo nel corso del progetto. Gli obiettivi alla base della gestione
dei rischi di progetto consistono nell'aumentare la probabilità e l'impatto
di eventi positivi e nel diminuire la probabilità e l'impatto di eventi
dannosi per il progetto.

PROCESSI DESCRIZIONE

Pianificazione della gestione dei 
rischi

Determinare come affrontare, pianificare ed eseguire le attività di
gestione dei rischi di un progetto.

Identificazione dei rischi Determinare i rischi che possono influire sul progetto e
documentare le loro caratteristiche.

Analisi qualitativa del rischio
Assegnare le priorità ai rischi ai fini di un’ulteriore analisi od
operazione attraverso la valutazione e la combinazione della
probabilità che i rischi si verifichino e del loro impatto.

Analisi quantitativa del rischio Analizzare numericamente l'effetto dei rischi identificati sugli
obiettivi complessivi del progetto.

Pianificazione della risposta ai 
rischi

Sviluppare opzioni e azioni volte a incrementare le opportunità e
ridurre le minacce agli obiettivi di progetto.

Monitoraggio e controllo dei 
rischi

Rilevare i rischi noti, monitorare i rischi residui, identificare i
rischi nuovi, attuare i piani di risposta ai rischi e valutare
l'efficacia di queste operazioni nel corso del ciclo di vita del
progetto.

ALLEGATO - Gestione dei Rischi

Fonte: PMIBOK® 
2008
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La gestione dell'approvvigionamento di progetto comprende i processi di
acquisizione di prodotti, servizi o risultati da entità esterne al gruppo di progetto
allo scopo di eseguire il lavoro. Comprende anche la gestione di ogni contratto
emesso dai membri di progetto autorizzati e l’amministrazione degli obblighi
contrattuali gravanti sul gruppo di progetto ai sensi del contratto.

PROCESSI DESCRIZIONE

Pianificare gli acquisti Determinazione degli elementi da acquistare o acquisire, quando e
con quale modalità.

Pianificare le forniture Documentazione dei requisiti di prodotti, servizi e risultati oggetto di
approvvigionamento e individuazione dei potenziali fornitori.

Richiesta delle risposte dai 
fornitori

Reperimento di informazioni, preventivi, offerte o proposte in base
alle necessità.

Selezionare i fornitori Valutazione delle offerte, scelta tra i potenziali fornitori e stipula di un
contratto scritto con ciascun fornitore prescelto

Amministrazione del contratto

Gestione del contratto e delle relazioni tra acquirente e fornitore,
revisione e documentazione delle prestazioni presenti e passate del
fornitore per stabilire eventuali azioni correttive necessarie e gettare
le basi per una collaborazione futura con il fornitore; gestione delle
modifiche relative al contratto e, ove necessario, gestione delle
relazioni contrattuali con l’acquirente esterno del progetto.

Chiusura del contratto
Completamento e conclusione di ogni contratto, compresa la
risoluzione di eventuali questioni aperte, e la chiusura di tutti i
contratti.

ALL. - Gestione dell’Approvvigionamento

Fonte: PMIBOK® 2008
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Durante le 5 fasi del ciclo di vita del progetto (avvio, pianificazione, esecuzione, monitoraggio, controllo e
chiusura), vengono svolti i 44 sottoprocessi corrispondenti alle 9 aree di attività del Project Management.
Nel grafico si mostra la distribuzione dei processi relativi alle varie aree nelle diverse fasi.

Mappatura Aree e dei Processi sulle Fasi

Fonte: PMIBOK® 2008
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Flusso delle Aree e dei Processi

Fonte: PMIBOK® 2008
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La Guida al PMBOK® identifica quel sottoinsieme del
PROJECT MANAGEMENT BODY of KNOWLEDGE
che viene universalmente riconosciuto come buona
pratica.

• “identifica” significa che fornisce una visione
d’insieme anziché una descrizione particolareggiata;

• “universalmente riconosciuto” significa che le
conoscenze e le pratiche descritte sono applicabili alla
maggior parte dei progetti nella maggior parte dei
casi e che esiste un diffuso consenso sul loro valore e
utilità;

• “buona pratica” significa che esiste un consenso
generale sul fatto che la corretta applicazione degli
skill, degli strumenti e delle tecniche che la
costituiscono siano in grado di incrementare le
possibilità di successo per una vasta gamma di
progetti diversi.

Il PMBOK ®

La 3° edizione della guida (2004) è disponibile online su: 
http://www.mtcube.com/gestprog2009-disabled/pmi%20pmbok%20-
%20a%20guide%20to%20the%20project%20management%20body%20of%20kn
owledge%20(3rd%20edition,%202004)%20ita.pdf

http://www.mtcube.com/gestprog2009-disabled/pmi%20pmbok%20-%20a%20guide%20to%20the%20project%20management%20body%20of%20knowledge%20(3rd%20edition,%202004)%20ita.pdf
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ALCUNE RIFLESSIONI (1)

Metà dei processi 
riguardano la 

fase di 
pianificazione

Senza contare le interazioni…

Ma lo scopo del progetto è il 
prodotto, non il progetto !!!

«È il piano a doversi adattare 
alla realtà, portando ai risultati 

al momento desiderati, non 
quelli pianificati»
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ALCUNE RIFLESSIONI (2) 

…cambia in continuazione
…può arrivare ad essere tutta
un’altra cosa rispetto al punto di
partenza ...
…tiene d’occhio i benefici e il
valore per il cliente e non il piano
di progetto e la sua esecuzione …
…in base ai quali i requisiti
cambiano in continuazione …
…nasce da una maggior
attenzione al "lato umano" dei
progetti …
…non si contrappone al PMIBoK,
ma parte da questi principi per
semplificarli …
…prediligendo techniche adattive
piuttosto che predittive …
…focalizzato sull’esterno e sugli
stakeholders.

Fonte: www.apogeonline.it

http://www.apogeonline.com/webzine/2004/01/14/14/200401141401
http://www.apogeonline.com/webzine/2004/01/14/14/200401141401
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ALCUNE RIFLESSIONI (3) 

La scelta dipende dal contesto in cui vi trovate

Fonte: www.apogeonline.it

E per cosa vi sentite più portati
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Un piccolo aiuto – Criteri di scelta dell’approccio al PM

Fonte: Adattato da Wysocki, 2009, Capitolo 8

Traditional PM
20% of Projects

Agile PM
70% of Projects

Extreme PMEmertxe PM

A seconda della chiarezza e completezza
dell’obiettivo di progetto e in che misura il
modo di realizzare la soluzione è noto, si
possono avere Quattro approcci o modelli di
ciclo di vita della gestione di progetto (PMLC
Models), vale a dire differenti modalità di
gestire le fasi ed i processi di un progetto.
A questi due criteri fondamentali se ne
aggiungono altri da considerare:
̶ Clima & Stabilità del mercato
̶ Costo totale
̶ Tecnologia
̶ # di Dipartimenti coinvolti
̶ Ambiente organizzativo
̶ Capacità e competenze del team

10% of Projects
Ex: Infrastructures Ex: (New) Product 

Development

Ex: R&DEx: Reverse 
R&D (Post-It)
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Fine della sessione
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